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F I N A L M E N T E  E '  N A T O ! !  

IL NUMERO 0 DEL NOSTRO INFORMATORE 
 

Finalmente ci siamoooo!!!!, dopo tanti fogli 
appallottolati, bozze stracciate e brutte copie 
corrette eccoci in stampa. Questo “giornalino” 
altro non vuole essere che uno strumento per 
trasmettere notizie utili, curiosità ed 
informazioni dal mondo del volontariato 
bollatese ma anche dai comuni limitrofi per 

potere “ esportare” il nostro gruppo, e le 
nostre attività, ma anche per conoscere 
meglio le realtà associative che ci circondano. 
Partendo da questo numero, tutta la 
redazione lavorerà affinché questi fogli 
possano, sempre più , essere interessanti e  
utili ma fondamentale sarà l'aiuto del lettore 

per questo vi invitiamo a comunicarci le 
vostre idee, gli argomenti che vi piacerebbe 
vedere approfonditi e perché no anche le 
vostre critiche. 
 
il ‘capo redattore’ 
Andrea Santucci 

 
La prima importante informazione 
da divulgare è che in seguito ad 
un laborioso e lungo iter è 
finalmente giunta con 
soddisfazione la notizia che in 
nostro NUCLEO VOLONTARI ANC 
è stato ammesso ufficialmente 

negli elenchi di Protezione Civile 
della Regione Lombardia. La 
comunicazione è giunta al 
Presidente del Nucleo dagli uffici 
della Provincia di Milano preposta 
alla sorveglianza e al 
coordinamento sul territorio delle 

attività di Protezione Civile. Un 
grazie ai componenti del Comitato 
Esecutivo del Nucleo che con 
impegno e perseveranza hanno 
‘centrato l’obbiettivo’. Questo 
importante status è infatti 
fondamentale per integrare il 

nostro Nucleo negli organismi 
territoriali di Protezione Civile, ma 
è al tempo stesso un grosso 
impegno che il nostro Nucleo 
saprà soddisfare con alto senso di 
responsabilità nei confronti della 
collettività. Buon lavoro a tutti!! 

Carissimi, sono molto contento di potere 
tenere a battesimo questo primo numero del 
nostro periodico, fortemente voluto dal nostro 
Andrea Santucci.  
La nostra Sezione ha da sempre avuto la 
fortuna di essere frequentata da Soci che 
hanno una gran voglia di fare e Andrea è 
sicuramente uno fra i più attivi. 
Credo che questa iniziativa potrà essere un 
ottimo strumento per veicolare proposte 
approfondimenti e notizie relative alla nostra 

Sezione e al nostro Nucleo Volontari. 
A differenza infatti delle noiosissime Circolari 
di Sezione redatte dal sottoscritto che hanno 
come unico scopo l’informazione ai Soci sulle 
varie attività di Sezione questo periodico potrà 
contenere commenti e suggerimenti pervenuti 
direttamente da voi stimolando così la 
discussione il confronto e costruendo insieme 
l’unità di intenti e di idee che è spesso alla 
base di una grande Famiglia … quella 
dell’Arma appunto. 

Molte cose si possono infatti fare e costruire 
basta avere disponibilità di idee, proposte e 
non ultimo tempo da dedicare! Se pertanto 
qualcuno si sentisse idoneo per arricchire il 
periodico con il proprio contributo di articoli, 
grafica, impaginazione etc. si faccia avanti! 
Sarà senz’altro il benvenuto! 
A Presto! 

il Presidente di Sezione 
Roberto Moneta

Normalmente il sabato è dedicato 
alle faccende domestiche: pulizie, 
spesa, riparazioni ma per il nucleo 
tutto questo è troppo banale e 
normale, noi che viviamo di 
emozioni forti vogliamo sempre 
stimoli che ci portino l’adrenalina a 
mille e anche questa volta è stato 
cosi!! 
Sabato 18 settembre ci siamo resi 
protagonisti di un servizio al di sopra 
della normalità e, accompagnati da 
un nubifragio che ha messo a dura 
prova la nostra tenuta operativa, ci 
siamo destreggiati tra le vie del 
percorso, che ha toccato diverse 
località, partendo dal santuario di 
Sedriano e arrivando in quel di RHO. 
La nostra presenza ha permesso a 
circa 200 

pellegrini ( meno secondo la 
questura), di inerpicarsi in un 
cammino di circa 22 chilometri in 

tutta sicurezza. Il nostro nucleo 
falchi era pronto da tempo: moto 
operative, abbigliamento anti 
pioggia, tecnologia subacquea ( visto 
il tempo) ma alle 12.00 un dispaccio 
dal comando parlava chiaro “ IL 
SERVIZIO SI SVOLGERA’ IN 
AUTO” .La modifica in corso ha 
costretto il coordinatore a rivedere il 
tutto ma solo grazie alla sua 
preparazione a sopportare le 
situazione altamente stressanti ci ha 
permesso di ristrutturare tutta 
l’operazione al meglio. 
Partendo dalla sede in perfetto orario 
ci dirigiamo verso il randez- vous 
previsto se non che, all’improvviso, 
ci troviamo nell’occhio del ciclone, 
visibilità a zero e solo grazie alla 
nostra preparazione e con il favore, 
ancora una volta, della tecnologia 
arriviamo all’appuntamento “ 
ALFA”. Ci siamo, si parte: 
adrenalina al massimo, tensione che 
si taglia con il coltello, temperatura 
corporea in incessante salita fino al 
punto che l’acqua che ci piove 
addosso non arriva nemmeno a 
lambire i vestiti perché evapora 
prima; la polizia locale ed i 
carabinieri che gestiscono le viabilità 
restano sorpresi nel vedere la nostra 

capacità operativa e la nostra 
bellezza ( soprattutto di chi scrive) e 
si domandano se realmente possano 
servire -  CERTO RESTATE CON 
NOI, CI POTRESTE TORNARE 
UTILI”, ancora una volta qualche 
uomo ANC BOLLATE ha le parole 
giuste al momento giusto, i 
partecipanti all’evento non si 
accorgono neanche di attraversare le 
strade, paragonano il passaggio in un 
traghettamento con un traslatantico 
che naviga nel mare della 
tranquillità…… 

Siamo arrivati al momento che le 
tenebre appoggiano il loro mantelli 
su di noi e subito ALFA entra in 
codice rosso, - MASSIMA 
ALLERTA- gracchia la radio, 
tranquillo capo ci pensiamo noi; si 
accendono i lampeggianti e la luce 
che i nostri veicoli sprigionano è 
paragonabile alla stella cometa che 

illumina il cammino ai RE MAGI. 
Intravediamo la fine, la stanchezza 
regna su tutti noi ma l’ultimo sforzo 
ci porta a finire in riserva con le 
batterie ma non importa, i pellegrini 
sono nel santuario, ALFA si guarda 
intorno e con il suo sguardo fiero e 
soddisfatto si rende conto che la 
missione si è compiuta; sale i gradini 
che lo dividono dall’ingresso della 
chiesa e non appena mette piede 
nella sacra costruzione una base 
musicale, virtuale ( in effetti non 
c’era per me era la stanchezza), sullo 
stile di ROCKY BALBOA 
accompagna l’ingresso del nucleo 
falchi ANC BOLLATE!! 

 
Naturalmente abbiamo un pochino 
scherzato ma un serio e doveroso 
GRAZIE, vanno a tutti coloro che 
nonostante il tempo avverso si sono 
adoperati affinchè tutto filasse liscio: 
GRAZIE RAGAZZI. 

U N  O R D I N A R I O  S A B A T O  D I  V O L O N T A R I A T O  
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Anche se erano da poco passate le 7.00 per alcuni di noi era praticamente 
l’alba; almeno per tutti quelli che fino a 6 ore prima erano stati gli angeli 
custodi di quei poveri pellegrini che sotto un vero diluvio universale si sono 
fatti il pellegrinaggio dal santuario di Corbetta al santuario di Rho (22km !). 
Davanti alla sezione erano quindi presenti i seguenti zombi in rigoroso 
ordine alfabetico: Brig. Bellino (ormai al 100% uno dei nostri), Dario, Doc, 
Giuliano, Roberto insieme ai sempre arzilli e in perfetta forma Cav. Luppino 
e Antonio Carolo, e dai giovani Nik e Lorena. Alla piacevole comitiva di 
Bollatesi per l’occasione si era unito anche il sempre presente (ai raduni 
ANC) e mitico MOLTENI “da Rho”. 
Riordinate le idee e suddivisi sui potenti mezzi messi a disposizione 
da…mogli e figli eccoci partire armati di una radio per auto, alla volta del 7° 
Raduno Interprovinciale ANC di Castiglione delle Stiviere (MN). Dopo un 
tranquillo e sereno viaggio di un paio d’ore circa, l’allegra comitiva 
raggiunge la meta e da subito si capisce che l’organizzazione dell’evento è 
stata studiata al meglio, infatti la segnaletica e le indicazioni per raggiungere 
i parcheggi messi a disposizione dei radunisti è capillare. Sgranchite le 
gambe e indossati divise, bustine, sopracolletti si è pronti a fare la foto di rito 
ma la macchina fotografica del Doc proprio non ne vuol sapere…dice cose 
strane in inglese a riguardo di una “certa sicurezza impostata”. Proprio nel 
momento in cui il Doc coadiuvato dalla sempre attiva e presente Lorena è li 
per li per decidere di cestinare l’oggetto infame, come speso capita nei 
momenti di difficoltà il saggio e sempre presente “ O Presidente” prende in 
mano sia la situazione che la macchina fotografica ed ecco che in un battito 
di ciglia estrae la memoria, sposta una levetta e “miracolo di San Salvo 
d’Aquisto” la macchina riprende a funzionare. Da qui la favola (vera o falsa 
che sia) che il Presidente è sempre il Presidente ed è per questo che è “il 
Presidente” !!! 
Ci incamminiamo ora verso la zona del concentramento dove altri 
commilitoni arrivati prima di noi sono già parzialmente inquadrati; ci 
uniamo alle sezioni lombarde e attendiamo di ricevere nuove disposizioni. 
Come sempre dopo i primi momenti di smarrimento le indicazioni sono 
precise e puntuali, i colleghi dei nuclei di volontariato da una parte, le 
bandiere con i rispettivi porta bandiera da un’altra e tutti gli altri inquadrati 
per la sfilata. Con enorme gioia si uniscono a noi e al nostro nuovo e 
bellissimo striscione gli amici e quasi gemellati amici della sezione di 
Brugherio. Anche loro sono presenti con il socio fondatore della sezione, 
l’attuale e mio grandissimo Amico Presidente Vincenzo Panza e una loro 
delegazione di soci. 
Con mio enorme stupore, iL Cav. Luppino mi affida l’onore e l’incarico di 
porta bandiera “di giornata”. E’ tutto pronto, gli ufficiali e le autorità sono 
tutti arrivati, si parte per la sfilata. Con la nostra bandiera in mano e pieno di 
orgoglio mi posiziono nelle prime file del corteo e tra gli applausi della gente 
sorridente ci incamminiamo per le stradine di una bellissima Castigliane 
delle Stiviere. Il percorso è suggestivo, si passa nel centro storico, si 
attraversano piazze gremite di mamme e bambini, si supera il museo storico 
dell’Arma e udite udite, si costeggia il castello e attraverso una stradina 
laterale si entra nel parco del castello stesso e si ritorna nella piazza di 
partenza per i discorsi delle autorità. Vi garantisco che solo questo valeva 
come si suol dire il “prezzo del biglietto”, uno scorcio veramente degno del 
miglior artista. 

Dal palco si avvicendato tutte le autorità presenti, parla il Presidente di 
Sezione, il Generale Serva Ispettore per la Regione Lombardia, il Generale 
di Brigata Marco Scursatone comandante della Regione Carabinieri 
Lombardia e molti altri ancora. Al rompete le righe, siamo già tutti con la 
testa alla “Trattoria MENEGHEI” di proprietà della cugina dell’amico 
Molteni, il quale aveva precedentemente prenotato una stupenda tavolata. 
L’attesa, i chilometri fatti per raggiungerla e forse anche la multa che ho 
preso grazie all’autovelox di un amico sindaco squattrinato ne sono valse la 
pena perché il cibo era assolutamente all’altezza della “pancetta” di quel 
buongustaio del Molteni. 
Al fine di farvi ingolosire solo un pochino, vi dico che le tagliatelle all’ortica 
con ragù erano meravigliose, il mio stufato d’asino con polenta si scioglieva 
in bocca e gli arrosti misti dei miei soci buongustai sono finiti in un attimo. I 
dolci della casa con un prosecchino che li accompagnava hanno completato 
l’opera. Dimenticavo di dirvi che il buon Carolo da buon veneto, non ha 
voluto sentir parlare di cibo finchè in tavola non è stata presente una bella 
bottiglia di nero…come fare a dagli torto ? 
Erano circa le 16.30 quando si riprendeva la strada del ritorno e ci si rendeva 
conto che la bella giornata trascorsa insieme a colleghi e amici volgeva al 
termine e da quel momento in poi tutti i bei ricordi erano salvati nella nostra 
memoria e nel nostro cuore. 
Uno scritto o un discorso che si rispetti non può che concludersi con…W 
l’Arma dei Carabinieri e W l’Italia. 
 
 
Dario Faedi 
Vice Pres. di Sezione 
 
 

 
 

Il Gruppo sportivo di Tiro è una 
libera associazione di persone 
costituita all'interno della Sezione di 
Bollate dell'ANC accomunate dalla 
passione della pratica del tiro a segno. 
Il principale scopo è quello di 
partecipare alle gare delle 
associazioni d'arma e di avvicinare gli 
interessati ad uno sport dalle mille 
sfaccettature. 
Come in amore, anche in questo caso 
non ci sono limiti alla passione, 
chiunque pratichi e in qualunque 
modo il tiro a bersagli inanimati è 
benvenuto. 
In Italia lo sport del tiro a segno è 

molto ben regolamentato per cui è 
necessario possedere tutti i requisiti 
richiesti, essere iscritti ad un Tiro a 
Segno Nazionale e ad una sezione 
dell'ANC per entrare a far parte del 
Gruppo Sportivo di Tiro di Bollate. 
Il nostro Gruppo Sportivo è stato 
riconosciuto dal Tiro a Segno 
Nazionale di Milano nel quale 
vengono svolte le attività di 
allenamento e gare interne. 
Tra gli associati possiamo vantare la 
presenza del Campione Italiano 2010 
PGC Master Uomini (pistola grosso 
calibro) con 554 punti, Giuseppe 
Garofalo. 

Approfitto per ricordare che il tiro a 
segno viene formalmente istituito in 
Italia nel 1882, fortemente voluto da 
Giuseppe Garibaldi con le parole “La 
Carabina è l'arma dei popoli liberi e 
intelligenti; -  è dunque la Vostra.” 
Non a caso noi siamo Carabinieri, 
quindi liberi e intelligenti, e se lo ha 
detto Garibaldi chi può dire il 
contrario? 
Il gruppo sportivo di tiro della nostra 
sezione è attualmente composto da 12 
aderenti, ma, come già accennato, è 
aperto a tutti coloro che, 
regolarmente iscritti all’ANC 
vogliono entrarne a far parte, 

portando disponibilità ed entusiasmo. 
Siamo particolarmente fieri di coloro 
che abbiamo coinvolto, partendo 
praticamente da zero, nel nostro 
amatissimo sport. Cioè di quelli che 
si sono avvicinati al tiro prima con 
curiosità, poi con interesse, e infine 
con passione. Così ci sentiamo 
gratificati a livello personale sapendo 
di aver contribuito alla diffusione di 
uno sport, considerato disciplina 
olimpica. 
 
 
Giuseppe Costa 
Presidente GST Bollate

 
 
 
 

RADUNO  ANC  A  C AST I G L I ONE  D E L L E  S T I V I E R E  

G S T :  G r u p p o  S p o r t i v o  d i  T i r o  A N C - B o l l a t e  

U l t i m ’ o r a :  A v v i c e n d a m e n t o  a l l a  P r e s i d e n z a  

d e l  N u c l e o  V o l o n t a r i  A N C - B o l l a t e  

Dal 02 novembre u.s. il Cre A Stefano Beretta è il nuovo Presidente del Nucleo Volontari ANC di Bollate. Ringraziando di cuore il Presidente uscente M.llo 
Nicola Violante per il suo contributo prestato nel recente passato, con la certezza di interpretare il pensiero di tutti i Volontari rivolgiamo al Dott. Beretta le 
felicitazioni per il nuovo incarico ed i migliori auguri di Buon Lavoro. 


